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TRENTO. Quando un problema co-
me quello dello smaltimento del-
le deiezioni aumentate in modo 
esponenziale con l’aumento delle 
dimensioni  delle  stalle  diventa  
un’opportunità. E’ questo il risul-
tato dell’accordo di programma 
per la gestione sostenibile delle 
deiezioni zootecniche che ha vi-
sto coinvolte tutte le componenti 
interessate sia pubbliche che pri-
vate ossia: la Fondazione Mach, 
l’Apot, il Consorzio di tutela dei 
vini del Trentino e la Federazione 
Allevatori  con  il  suggello  della  
Giunta Provinciale che sul tema 
ha  assunto  nell’ultima  seduta  
una delibera a firma dell’assesso-
re  all’ambiente  e  cooperazione  

Mario  Tonina  e  dell’assessore  
all’Agricoltura Giulia Zanotelli. 

Con l’accordo i frutti-viticolto-
ri del Trentino che necessitano di 
ammendanti di qualità ricchi di 
sostanza organica umificata e nu-
triente, in elevata quantità ed a 
costi accessibili potranno avvaler-
si delle enormi quantità di deie-
zioni prodotte dagli allevamenti. 
Infine le esigenze di tutela am-
bientale,  e  in  particolare  della  
qualità dei corsi d’acqua, nei qua-
li l’apporto di nutrienti contenuti 
nei reflui zootecnici possono cau-
sare fenomeni di antropizzazione 
e quindi impedire il  raggiungi-
mento di uno stato ecologico buo-
no.

Per quanto riguarda il letame, 
una delle azioni più efficaci che 
verrà presa in esame, nell’ambito 

dell’accordo, è la maturazione ac-
celerata di letame, da attuare con 
la tecnica dei cumuli rivoltati in 
campo  o  in  appositi  depositi.  
L’importanza della maturazione 
è duplice: da una parte riduce i li-
miti di liscivazione vista la pre-
senza di azoto in forma quasi to-
talmente organica, dall’altra è no-
torio come l’uso di letame matu-
ro nella  concimazione organica 
dei terreni è molto più raccoman-
dato per qualsiasi coltura.

Per quanto riguarda le deiezio-
ni liquide, sono molteplici le solu-
zioni attuabili per ridurre i rischi 
di inquinamento da nitrati e do-
vranno essere valutati per indivi-
duare quale potrà essere il miglio-
re per la realtà trentina. 

Ora, le azioni individuate in se-
no all’accordo di programma sa-

ranno proposte alle aziende zoo-
tecniche allo scopo di individua-
re una filiera di cessione di am-
mendanti provenienti da effluen-
ti zootecnici da parte degli alleva-
tori ai frutti-viticoltori. Sarà inol-
tre necessario individuare even-
tuali iniziative di finanziamento 
per contribuire ad esempio ai co-
sti delle macchine rivoltatrici dei 
cumuli di  letame, attingendo a  
eventuali bandi sulle misure del 
Piano di Sviluppo Rurale ma an-
che da altri canali di finanziamen-
to. L’accordo di programma con-
sidera prioritariamente due aree 
pilota dove già si riscontrano pro-
blemi di convivenza fra le grosse 
stalle e i corpi idrici sui quali la 
zootecnia esercita pressioni con-
sistenti quali sono l’Alta Valle di 
Non e la Valsugana. 

Nella sanità privata
stato di agitazione
per arretrati e bonus

TRENTO. I  sindacati della sanità 
privata  dichiarano  lo  stato  di  
agitazione se e minacciano an-
che di predisporre un presidio 
davanti alla Provincia se entro 
15 giorni non saranno convocati 
dai datori di lavoro. «I lavorato-
ri della sanità privata - scrivono 
in un comunicato unitario Fp 
Cgil, Cisl Fp e Uil Fpl Sanità - 
continuano a sentirsi trattati co-
me personale di serie B: a parità 
di lavoro, meno diritti, meno ri-
posi, meno stipendio e, peggio 
ancora, meno rispetto. Queste 
persone hanno atteso per 14 an-
ni il rinnovo del contratto nazio-
nale: si è arrivati alla firma defi-
nitiva solo l’8 ottobre, dopo am-
pie mobilitazioni e presidi  dei 
sindacati confederali, organizza-
ti in tutta Italia e anche in Trenti-
no. A Trento, lo sciopero Cgil Ci-
sl e Uil dello scorso 16 settembre 
è risultato particolarmente riu-
scito. Ma ancora oggi, di quanto 
dovuto non è arrivato nulla». Il 

riferimento è all’una tantum ri-
paratoria dopo 14 anni di man-
cato rinnovo e degli arretrati. A 
ciò, proseguono i sindacato «si 
aggiunge la beffa del bonus Co-
vid provinciale, da cui questi in-
fermieri, oss, tecnici e ammini-
strativi pare siano esclusi». Mal-
grado i ripetuti solleciti del sin-
dacato (l’ultima lettera è del 3 
dicembre),  nessuna  risposta.  
«Il  personale seppur stanco e 
provato perché si sente preso in 
giro aziende e Provincia, è pron-
to alla mobilitazione sotto la se-
de  della  Provincia,  ma  anche  
nelle singole aziende inadem-
pienti:  Villa  Bianca,  Solatrix,  
San Camillo, Eremo, Villa Regi-
na e Atsm. Ora serve un segnale 
forte da parte delle aziende e cli-
niche private del territorio. Ma 
serve anche un segnale forte dal-
la politica e dagli enti pubblici 
perché tanta parte dei bilanci di 
queste aziende si regge grazie al-
le convenzioni stipulate proprio 
con l’ente pubblico. Per questo 
è  ancora  più  inaccettabile  lo  
squilibrio nel trattamento ed è 
assolutamente  intollerabile  il  
mancato rispetto del contratto 
appena sottoscritto». 

Corrarati (Cna regionale)

«Con le nuove regole
artigiani a rischio default»

Un circuito virtuoso
tra allevatori e agricoltura
L’accordo di programma. Grazie al patto con Fem, Apot e Consorzio tutela dei vini trentini
le enormi quantità di deiezioni animali verranno trattate e messe a disposizione per i campi

• Un impianto per la produzione di concime. L’accordo per la gestione sostenibile delle deiezioni zootecniche ne garantirà lo smaltimento nei campi

TRENTO. Dal 1° gennaio entreran-
no in vigore le nuove regole sul 
default che decreteranno lo stato 
di  insolvenza  per  chiunque  sia  
inadempiente nei confronti delle 
banche per più di 90 giorni anche 
per importi irrisori. Sono suffi-
cienti 100 euro perché un artigia-
no o una piccola impresa sia con-
siderato in default. «Regole euro-
pee pensate per prevenire i rischi 
patrimoniali del sistema banca-
rio – afferma Claudio Corrarati, 
presidente di Cna Trentino Alto 
Adige - ma che finiscono per di-

ventare una vera spada di Damo-
cle per artigiani, imprese, fami-
glie e le stesse banche. L’emer-
genza Covid non deve distrarci 
da  problemi  che  nascono  
dall’Europa e dai rapporti con il 
sistema bancario». La Cna regio-
nale chiede il completo supera-
mento della  definizione  di  de-
fault e la revisione del cosiddetto 
“calendar provisioning” che re-
gola la valutazione del merito cre-
ditizio secondo meccanismi tan-
to rigidi e sproporzionati per i cre-
diti  di  importo  minore  quanto  

inadeguati all’attuale fase di pro-
fonda recessione scatenata dalla 
pandemia. «Le soluzioni valide 
in tempi normali sono inadatte ai 
tempi drammaticamente straor-
dinari che stiamo vivendo», sot-
tolinea  Corrarati.  Da  tempo  la  
Cna sostiene che il mantenimen-
to di queste regole restrittive avrà 
effetti  devastanti  su  artigiani  e  
piccole imprese che già scontano 
grandi difficoltà per ottenere fi-
nanziamenti. Cna sollecita, quin-
di, il massimo impegno del Go-
verno per trovare soluzioni a li-
vello europeo che non vanifichi-
no la proroga della moratoria e il 
potenziamento del Fondo di ga-
ranzia per le Pmi previsti nel dise-
gno di legge di bilancio allo scopo 
di alleviare la pesante situazione 
finanziaria delle imprese. 

• Villa Bianca, una delle cliniche private convenzionate

I sindacati furibondi.

«Se non ci convocano 
entro 15 giorni faremo
un presidio in Provincia»

Petrolio

al barile
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Euro/Dollaro -0,12%

1€ = 1,211 $

Euro/Sterlina  -0,08%

1€ = 0,911 £

Ftse Mib  -0,24%

22.053,42

Euro/Franco -0,19%

1€ = 1,080 Fr.

Ftse Italia Mid Cap  +0,62%

37.464,65

Euro/Yen -0,10%

1€ = 126,18 ¥

Ftse Italia Star  +0,67%

42.787,70

Ftse Italia All Share  -0,15%

23.980,85
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